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! te felice, che di buon mattino. 
Avvalorata da virtù superna, 
Pigliasti accorta il tacito cammino, 
Che dritto scorge a la cittade eterna : 

Ove risplende il bel Volto divino 
D'una luce beante sempiterna, 
Qual sol verso l'occaso non mai chino , 
Ch' a F alme fortunate il riso eterna. 

L'altre vie romorose ah! ben vedesti 
Piene d'inciampi inganni e pentimento, 
Dove chi va chi torna e ciascun erra. 

Oh! te felice, t' innoltrasti in terra 
Di pruni sparsa alquanto, si, pur questi 
A l'animo viril daran contento. 
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ALL' ANCELO CUSTODE DELLA CANDIDATA 



v tu, da questa saggia donzelletta , 
Che partecipe fai della tua luce, 
Angelo, o tu, che ognor le fosti duce, 
Le meritate ingenue grazie accetta. 

Forse all' istante in eh' ella fu concetta : 
Di quest' alma , dicesti, oh qual traluce 
Destin ! qual gioja se per me si adduce 
A l'ardua cima per cui sembra eiettai 

Dopo le assidue tue cure amorose 
Or festosa la vedi consacrarsi 
A Cristo in fra le sue più degne spose. 

Tu le infondi vigor onde pigliarsi 
Di spine or la corona, e non di rose, 
E al mondo invitta e paga alfln celarsi. 
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A SANTA TERESA 



tu quasi per man condotta hai questa 
INepote mia al nobil tuo Carmelo, 
Diva Teresa, sì possente in Cielo, 
Ove ne fai con gli Angioli gran festa. 

Ed or eh' eletta figlia tua s'appresta 
A profferir con un ardente zelo 
11 gran giuro, la pungi di quel telo, 
Che te già rese dolcemente mesta. 

Impaziente il sospirato giorno 
Ella affrettò, tu la reggesti, ed ora 
Paga si fcruova si del mondo a scorno. 

Però te pur ringrazia, e a te queir ora 
Affida, in che le si apra il bel soggiorno, 
Dove Chi ne creò sempre s'adora. 
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